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TittiMarrone

«V
ergogna»
ha scandito
il portiere
dellaNazio-
nale contro
finanza e

media per la gestione dell’affaire cal-
cioscommesse, poco prima che
un’ombradisospettosiabbattessean-
chesudilui.«Vergogna,nonmeriti la
nostralaurea»,èstatoilgridodeglistu-
dentidiTiranacontroilTrota.Ancora:
«Vergogna», tuona periodicamente
sulsuoblogilcomicodiventatopoliti-
co.E«Pmvergogna»strillavaapropo-
sitod’inchiesteacaricosuoodisuoiil
tycoon diventato politico-comico,
propriomentreinmoltiPaesid’Euro-
pacisichiedevasegliitalianisivergo-
gnassero o no a essere rappresentati
dalui.EdicebeneCarloGinzburg:«Il
Paeseacuisiappartienenonè,come
ingenere sipensa,quello chesiama,
maquellodicuicisivergogna: laver-
gognapuòessereunlegamepiùforte
dell’amore».
Maunacosaècerta:l’altafrequen-

zaconcuiquelsentimentoricorrenel
discorso pubblico non vuol dire che
sia vissuto sudi sé da chi lo evoca: se
spessodella vergogna si deplora l’as-
senza («nonc’èpiùvergogna»), il più
dellevolte losi fa senzaprovarlasudi
sé ma scagliandola come anatema
contro qualcun altro, come «senti-
mento di rimbalzo». Qualche tempo
faaLavergognadedicòunsaggioLui-
giAnolli,psicologodellacomunicazio-
ne(IlMulino,pagg.130,euro14),asse-
rendochesia«l’emozionedeipiùco-
raggiosi,dichinontemedimettersia
nudodifronteaglialtri».Tesichefave-
nireinmentelafiguradelprofessorLu-
rie,protagonistadelromanzodiCoet-
zee,Vergogna,seduttore(confesso)di
unastudentessa,chesirifiutadifirma-
reunapubblicadichiarazionedipenti-
mentorivendicandoladimensionein-
timadelladifesadelproprioessere.
E di Vergogna. Metamorfosi di

un’emozione(Feltrinelli,pagg.182,eu-
ro18)sioccupaoral’illuminantesag-
giodiGabriellaTurnaturi.Lasociolo-
gasegueleevoluzionidiquesta«senti-
nelladellegamesociale»,unavoltaan-
nunciatadapalpitierossori romanti-
ci.Nonèaffattosparita,avverte,sièso-
lo spostata,nascostadaqualchealtra
parte. Così, seun tempo si diceva «le
vergogne» per alludere ai genitali da
nonmostrareinpubblico,ogginonsi
devepiùarrossirepernuditàesposte-
tutt’altro –ma casomai per il fatto di
avere un corpo imperfetto e di non
possedere i soldi per «aggiustarlo».
«Lavergognanonèpiùlegataalgiudi-
ziomoralesuchetipodipersonasiè,
masucomesiappare»,scriveTurnatu-
ri. «Ci si vergognadel giudiziodell’al-
trocomepubblicodelpropriospetta-
colo».
Ecisivergognadelleproprieman-

cateodifettoseprestazionidifronteal
mercato.Cosa più volte dichiarata in
ultimibigliettidisuicidipermotivieco-
nomici, e profeticamente anticipata
daKurt Vonnegut inun racconto. Lo
scrittore immagina un gran numero
di40-50ennistatunitensichesitolgo-
nolavitapergarantirealle famigliedi
non scendere al di sotto di un certo
standard di benessere, intascando
unacertapolizza.«Ormaiperviverebi-
sognamorire,eccolaprincipaleattivi-
tàdiquestoPaese»,èlabattuta-chiave
dellibro.Battutache,conaccostamen-
tostridentemanondel tuttoperegri-
no,sipuòavvicinareaunafrasedella
escortTerryDeNicolòchenonsiver-
gognadivendere ilpropriocorpoma
diindossarevestitinonfirmatiogioiel-
liscadenti:«Quandoseionestononfai
ungranbusiness, rimaninelpiccolo,
sevuoiarrivareinaltodevirischiareil
culo»,proclama.
Ma la vergogna come emozione

pubblica richiede valori condivisi,

quindi oggi è pressoché impossibile.
Eccoallora il rifugionella retoricadel
«problemsolving»,dell’ipocrita «non
c’è problema», frase-passepartout
pernascondereresponsabilità,maga-
ridietroilparaventodellatantodecla-
mata (e tanto poco praticata) profes-
sionalità. Anche qui Turnaturi intro-
duce un riferimento letterario, il ro-

manzo di ZoranDrvenkar Sorry, che
haalcentroun’agenziaprivataspecia-
lizzata nel chiedere scusa a vittime
d’ingiustizie, assassinii, soprusi vari.
Vengonoinmentescuseegestiteatra-
li che mostrano il pentimento (che)
inondano spettacoli televisivi, dialo-
ghidellavitaquotidiana».Econtrizio-
niacomando,aggiungerei,chevedo-

noperiodicamenteexnazifascistipiaz-
zarsi in testa una kippà, entrare nel
mausoleodelloYadVashemperlevit-
timedellaShoahemettereinscenaaf-
flizionidacuisisperadiricavareprofi-
cuifrutti.Spessoriuscendoci.
Ma si può recuperare la vergogna

comeemozione spendibilenei com-
portamenti collettivi, per rinsaldare il
senso di comunità? Turnaturi apre
nelfinaledellibrounospiragliopositi-
vointalsenso.«Ilbuonusodellavergo-
gna-scrive-induceallaconsapevolez-
zadeiproprilimitiedellapropriafragi-
litàperché trasformaquesta emozio-
nedavergognadelladipendenzaedel-
la propria limitatezza in desiderio di
rafforzarel’interdipendenza,ilegami,
le relazioni». Prendiamounesempio
dalfilmdiCrialese«Terraferma»:ilra-
gazzoprotagonista,dopoaverrespin-
to inmare alcuni immigrati in arrivo
nellanottescura,sivergognadiséein
ciòtrovalaforzaperaiutareunagiova-
nemadreappenasbarcata.Forzache
non è alla portata di tutti, così come
non lo è la vergogna («la vergogna è
giàunarivoluzione»,dicevailvecchio
Marx).Ancheperchélavergognapuò
esistereedesserepercepitasoloinrela-
zioneaunaltrosentimento,l’indigna-
zione–danonconfondersiconlarab-
bia scomposta – vero termometro, e
non solo episodio emotivo, della vita
pubblica.
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FrancescoRomanetti

Il18 febbraio del 1938, in unacamera d’albergo alla perife-
riadiBuenosAires, Leopoldo

Lugones ingurgita un intruglio di
whiskyecianuro.Ha64anni.Muo-
refraatrocidolori.Perchésièucci-
so? Forse permotivi che hanno a
chefareconlapolitica.Forse,sidi-
ràpoi,perchélabellaEmiliaCade-
zago,l’allievadiventatasuaaman-
te, loha lasciato.Lugonesseneva
portandosi nella tomba l’ultimo
mistero. Strano personaggio que-
stoscrittoreargentino,natoaCor-
doba,cantoredell’epopeadeigau-
chosdellapampa,nazionalistaese-
guace di dottrine esoteriche. Tra i
principaliesponentidelModerni-
smo latinoamericano, scrisse rac-
coltediracconti,saggi,poesieeun
romanzo (El angel de la sombra),
dovetrattò i temichehannoache
fare con l’occulto, lo spiritismo, il
misticismo. Personaggio strano e
ambiguo,Lugones.Poco simpati-
co, per certi versi. Insomma: uno
cheerastatosocialista,poianarchi-
co e che poi passa armi e bagagli
sul fronte opposto. Diventando
ammiratorediMussolini, sosteni-
toredelleoligarchieedelgolpemi-
litarediUriburu,autoredi infiam-
matiarticolicontrolademocrazia.
Eppure...
Eppureleggereisuoiraccontisi-

gnifica immergersi in quella di-
mensione fantastica, misteriosa e
magicachesondala realtàperca-
varnefuoriunsignificato,cheforse
non c’è neppure,ma che vale co-
munque la pena cercare. La casa
editriceNovaDelphipubblicaora,
perlaprimavoltainItaliaiRaccon-
ti fatali, agile raccolta (pagg. 163,
euro9)dovesi ritrovanostili, ritmi
narrativieatmosferedelloscrittore
affascinatodallateosofia.Sonorac-
conti dalla trama avvolgente, che
portano il lettore tra i segreti della
tombadel faraoneTutankhamon;
esploranoimisteridellaSettadegli
Assassini; narrano di una regina
reincarnata,dallo sguardochese-
duceeuccide;portanoaspiareciò
che nasconde Don Giovanni e
giungonofinoallapampa,dovefio-
risceemuorel’amoredisperatodi
un bandito gaucho per la ragazza
cheharapito.
Se«nonmancal’immancabile»

Poe,nellepaginediLugonessipos-
sono semmai rintracciare, come
chiarisce Camilla Cattarulla nelle
note introduttive, gli antecedenti
letteraridiunatradizionecherag-
giungeràilsuoculmineconicapo-
lavori di Borges, Bioy Casares e
Cortàzar.Lostessograndevisiona-
rio senza vista scrisse di Lugones:
«Nella suaopera si ritrovano i no-
stri ieri,e l’oggi,e forse ildomani».
Probabilmente esagerava, ma ad
esagerareeraJorgeLuisBorges.
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I racconti

I misteri
di Lugones
narratore
dell’occulto

Mentire
La laurea
del Trota
e i suicidi
narrati da
Vonnegut:
tra cronaca
e letteratura

”Arrossire
Gabriella
Turnaturi
spiega
in un saggio
come oggi
è cambiata
un’emozione

Percorsi di sociologia

Dov’è andata a nascondersi la vergogna
Dalle escort del bunga bunga a Calciopoli: un sentimento in disuso rivela il mutamento dei costumi

Dopo
l’innocenza
Adamo ed Eva
in un dipinto
di Viganoni.
In basso,
Renzo Bossi

L’ambiguo Leopoldo Lugones:
fu anarchico e poi fascista

«L’ultima cena»
di Tintoretto
sarà in esposizione
a Milano nella Sala
dell’Arciconfraternita

dal 14 al 19 giugno
(nella foto, particolare del dipinto)
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